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Intervista a Franco Cervi: «Nel Lazio potenzialità enormi da valorizzare » 

Coltivatori, meno assistenza più servizi 
«L'agricoltura non può es
sere, marginalizzata, co
me sta avvenendo: biso
gna lavorare al la creazio
ne di un vasto movimento 
r i formatore che sappia co
niugare gli interessi degli 
agricoltori con I diritt i dei 
cittadini, del consumatori 
e con il r isanamento del
l 'ambiente». Franco Cervi, 
responsabile • economico 
del l 'Unione Regionale La
zio del Pds, non ha dubbi: i 
r imedi per curare i mail 
del l 'agr icol tura devono 
partire da qu i . «Le pol i t i 
che tradizionali - aggiun
ge - f o n d a t e sul l 'assisten
zial ismo, non bastano più. -
Un'agricoltura • moderna 
ha bisogno, ol tre che del le 
infrastrutture essenziali e 
servizi per creare migl ior i 
condizioni civil i e di lavoro 
nelle campagne, anche 
del la ricerca, della scien
za e delle innovazioni tec
nologiche». Cervi, 44 anni, 
ha una mil i tanza di oltre 
25 anni al le spalle, ha r i 
coperto vari Incarichi di 
partito a Roma e nella pro
vincia, è stato II pr imo se
gretario del la nuova Fede
razione dei Castell i e ora 
si presenta al le prossime 
elezioni per il Pds, ai Se
nato, nel Collegio di Velie-
f i - .-.->. -,?V ;,:• ^ ; V ; - ' : ~ 

Cresce l'occupazione nel 
terziario e contempora
neamente, sotto I colpi 
della ddndastrìallzzazlo-
ne, aumentano la cassa In-

- tegrazlone e 1 disoccupa
ti. L'agricoltura, però, ri

schia addirittura l'estin
zione. E un processo ine
vitabile, o si può fare 
qualcosa per porvi un ar
gine? 

La crisi del l 'agricoltura è 
molto grave. La superficie 
coltivata tende a r idursi . 
C'è inoltre un problema di 

. redditività: colt ivare rende 
poco e s i tende a trasfor
mare Il terr i torio agricolo 
In aree edil izie ed abitati-

." ve, ovvero nel danno pro
vocato da uno sfruttamen
to Intensivo dei terreni. 
Inoltre II problema della 
scarsa redditività, si scari
ca, talvolta soprattutto nei 

;• periodi stagional i , in for-
••' me arretrate e precarie 

del lavoro bracciantile e 
• nel reclutamento di mano

dopera immigrata, che de
vono essere superate. So
prattutto bisogna voltar 
pagina rispetto ad una v i 
sione del l 'agricoltura or
mai superata e legata al 
vecchio rapporto città-
campagna, Introducendo 
criteri di equità e di uno 

, «scambio» conveniente 
per chi voglia lavorare e 
investire in agricoltura. 
Occorre Infatti Inserire il 
settore agricolo in un cir
colo virtuoso del l 'econo
mia, che lo colleghi in mo
do stretto al l ' industr ia del

l' la trasformazione e a nuo
ve l inee di commerclal iz-

• zazione dei -prodotti a l i -
- mentari . E ciò richiede un 

vasto campo-d i applica
zione, che spazia dalla r i 
cerca e l'Innovazione, a l 

l 'ammodernamento del la 
rete distributiva che el imi
ni, tra l'altro, l ' intermedia
zione parassitaria. Per 
questo è giusto proporsi 
la costruzione di un siste
ma agro-al lmentare-lndu-
strlale e ambientale. 

Sul plano politico il Pds 
cosachlede? 

C'è un tentativo da parte 
della Oc e della Coldiretti 
di spostare solo sulla Cee : 

la responsabil i tà della cr i 
si agricola. Noi crediamo 

ERSAL, riforma al futuro 
Chiodiamosi compagno Ignazio Mazzo- : 
I I , membro dal Comitato esecutivo del-
l'Ente Regionale di sviluppo agricolo ' 
del Lazio una sua valutazione sul ruolo 
di questo Ente. ; " , / • - . v ,••,,-.• 

A circa 15 annidall 'emanazione della 
. Legge regionale n. 10 del 3-3-1978per la . 

-Istituzione dell'Ente di sviluppo agrico
lo nel Lazio», si pone una attenta rifles
sione sul suo funzionamento, sul compi
ti che gli devono essere propri e sul suo -
rapporto con la Regione. Rilascio di l i -

' dejusslonl, partecipazione a capitale 
sociale, incentivazioni dello stesso nel
l'interesse , di numerose cooperative 
hanno assunto dimensioni che rischia
no di diventare patologicamente ipertro
fiche; purtuttavia in questa fase sono 
azioni necessarie in assenza di precisi > 
e selettivi Interventi regionali mancati 
per troppo tempo. Oggi forse potrebbe 
esserci qualche segnale di novità. \ 

L'ERSAL cosi non può continuare. In 
assenza di un ruolo programmatore del- . 
la Regione in agricoltura, ha sviluppato 
prevalentemente una funzione di soste
gno della cooperazione rispetto ad altri 
compiti di «sviluppo». Questa scelta r i -
schia di rendere improprie le funzioni * 
dell'Ente. •>. -v ."-._-.•.,, ....v,,. . - . . . > „ - - , 

-'-• Quale politica di intervento può essere 
- propria dell'Ente? -
Prima di tutto, inequivocabile chiarezza '-. 
su un punto: la politica del credito.In 
agricoltura deve svolgerla la Regione 
attraverso leggi e provvedimenti mirati", 
e coordinati. Ciò non esclude da questo 
campo funzioni dell'ERSAL, ma esse 
vanno collocate con precisione In una 
duplice direzione: • • - , 

a) accelerare spese deliberate dagli 
organi regionali; b) sostenere e finan
ziare progetti pilota fortemente innovati
vi per lo scelte e le strutture agrarie. Le 
esigenze poste dalla vasta presenza 
dell'Ente nella cooperazlone agricola 
regionale sono oggi più quelle di una f i
nanziarla vera e propria che potrebbe 
essere espressione della Regione e del-

. lo stesso ERSAL, dotata di autonomia 
operativa. Una finanziaria «verde» con 
la funzione di razionalizzare, unificare, 
qualificare e ammodernare il patrimo
nio cooperativo regionale In un quadro ' 
di certezze per I richiedenti che consen
ta di conoscere in tempi preannunciati : 

se si ha titolo per godere del benefici e 
in caso affermativo la garanzia di tempi 
rapidi di erogazione. 

Ritieni cbe oggi sia necessaria una rifor
ma dell'Ente? 

So vogliamo favorire una moderna agri
coltura efficiente e competitiva, cardine 
del sistema agro-alimentare occorre 
una profonda riforma dell'Ente che no 
precisi il ruolo-perchó garantisca la pro
mozione e lo sviluppo agricolo in tutto il 
Lazio in maniera omogenea e non solo 
nelle aree su cui intervenivano I disciolti 
enti che nel 1978conflulrononell'ERSAL 
(Ente Maremma, ex ONC, ecc.) e cioè la 

. provincia di Viterbo e di Latina esclu
dendo gran parte di quella di Roma e le 

' provinole di Rieti e Froslnone. Per l'ER-
' SAL devono diventare prevalenti le fun
zioni di progettazione, di sostegno della 

programmazione, compiti tecnico-ope
rativi. Esso deve assicurare la necessa
ria assistenza tecnica attraverso le con
venzioni con le organizzazioni profes
sionali secondo la Legge regionale n. 
56/87, finora completamente Inattuata; 
sostenere tutti i progetti per l'avvio del
l'agricoltura biologica come previsto 

' dalla Legge n. 51/89; assumere funzioni 
di promozione commerciale (numerose 
in tal senso le iniziative del Gruppo con
siliare regionale del Pds); impostare un 
sistema informatizzato in grado di forni-
re alle cooperative e ai produttori I dati ' 
agro-meteorologici e quelli relativi a l - : 

l'andamento dei mercati relativamente 
alla rlchelsta e al valore dei prodotti. 

La riforma deve riguardare, a tuo parere, 
anche la sua struttura funzionale e di di
rezione? 

SI. Abbiamo superato di molto un de
cennio senza una legge per definire gli • 
assetti strutturali dell'Ente e il suo orga
nico attualmente ridotto a meno della 
metà. Questo adempimento era stato 
previsto dal legislatore a sei mesi dall ' I
stituzione dell'ERSAL. Ma c'è altro. L'e
sperienza di questi anni mi sembra che 
suggerisca con forza una revisione de
gli organi di autogoverno. L'Ente è uno 
strumento della Regione e come tale de
ve configurarsi e la sua autonomia non 

. deve mai tradursi in un doppione deci-
' sionale di essa. Ad una maggiore preci
sione e chiarezza delle direttive regio
nali devono corrispondere controlli più 
rapidi ed efficienti. Sono funzioni di go
verno che spettano alla Giunta regiona
le. Del Consiglio è, invece, la definizio
ne delle linee programmatiche e la valu
tazione del bilancio dell'Ente. Queste 
prerogative regionali per essere rispet
tate necessitano che gli organi di auto
governo dell'Ente non siano un duplica
to di decisioni politiche, ma siano agili 
ed efficienti organi di amministrazione, 
di buona e saggia amministrazione.. 
Perciò non è più pensabile un Consiglio 
di amministrazione di 26 membri. Va 
drasticamente ridotto, come pure vanno 
riesaminate le opportunità di mantenere 
un esecutivo e due vice-presidenze. Al- ' 
lo stosso tempo si riveda in modo nuovo 
il rapporto con tutte quelle forze e quelle 
energie costantemente impegnate i n , 
agricoltura perchè il loro contributo alla 
definizione delle esigenze, alla elabora
zione del programmi e dei progetti ab
bia sedi permanenti, ufficialmente rico
nosciute che assicurino di non restare 
inascoltate dagli organi di governo re
gionali. 

Questo mi sembra necessario nella 
consapevolezza che solo una riforma 
decisa a separare nettamente il mo
mento delle decisioni politiche dalle fun
zioni di ente strumentale, che qui po
c'anzi ho cercato di indicare, può riser
vare all'ERSAL un ruolo attivo facendolo 
uscire dalla lenta agonia Imposta dal 
permanenti contrasti con la Giunta re
gionale. Una proposta di legge In tal 
senso, presentata prima dal gruppo re
gionale del Pei e poi del Pds, aperta al 
confronto e ai diversi contributi, è In at
tesa di discussione presso il Consiglio 
regionale. 

invece che serva una r i 
forma della politica agra
ria comunitaria che tenga 
più conto delle colture me
diterranee e che vadano 
rimarcati gli errori del go
verno e della De. Sono lo
ro I responsabil i dell 'at
tuale diff ici l issima situa
zione, ed il crol lo della Fe-
derconsorzi ne ò la con
ferma. Serve quindi una 
polit ica agrar ia nuova e 
chiediamo l'abolizione del 
ministero del l 'Agricoltura 

che doveva essere posta 
in atto fin dalla nascita 
delle Regioni. Inoltre vo
gl iamo che siano queste 
ultime a diventare il cen
tro della politica agricola 
in connessione diretta con 
la polit ica europea. 

C'è poi la questione am
bientale. C'è un collega- -
mento con la questione 
agricola? . . . . - • 

Certo. Salvaguardare l'a
gricoltura signif ica, in un 
certo senso, contribuire 
alla valorizzazione ed alla 
protezione ambientale. Lo 
so che l 'agricoltura ò stata 
Indicata come un fattore 
inquinante, per via del l 'a
buso indotto dalle polit i
che di monopollo di grandi 
gruppi Industriali, di pro
dotti chimici. Ed è proprio 
su questo versante che bi
sogna far crescere l'unità 
del mondo agricolo e la 
spinta associativa di chi 
lavora nelle campagne in 
un nuovo rapporto con i 
consumatori e i cittadini. 
Su questo terreno bisogna 
fare di più. Occorre che le 
associazioni agricole, le 
organizzazioni dei coltiva
tori , dei Sindacati e della 
Lega delle Cooperative, si 
aprano maggiormente a l 
la società, al la rete orga
nizzata del consumatori e 
degli utenti e alle forze 
ambientaliste. 

Da questo punto di vista 
che contributo può venire 
da una regione come U La
zio? 

L'agricoltura nel Lazio è 
ridotta a mal partito. E 
questo a causa anche del 
pentapartito della Regio
ne. Ma esistono grandi po
tenzialità, settori moderni 
e d'avanguardia. Basta v i 
sitare alcune aziende dei 
Castell i, nel resto della 
provincia di Roma e nelle 
altre province del Lazio 
per rendersene conto. La 
presenza di • un grande 
mercato come Roma e di 
una serie capi l lare di cen
tri legati al la ricerca e a l 
l 'Università, in pr imo luo
go quella di Viterbo, pos
sono essere di forte stimo
lo ad uno sviluppo qualif i
cato del l 'agricoltura, che 
crei nuove opportunità di 
lavoro e di reddito. E il La
zio, effettivamente, po
trebbe diventare I! volano 
di un nuovo modo d' inten
dere la polit ica agricola. 
Servono sia una proget
tualità che una cultura im
prenditoriale che oggi non 
c'è in chi "governa, che 
aiuti i produttori a puntare 
maggiormente sulla qual i
tà del prodotti e dei siste
mi produttivi e un nuovo 
rapporto tra -ci t tadini - e 
mondo agricolo, capace di 
creare le necessarie con
venienze e solidarietà, di 
impegno reciproco per at
t ivare apporti scientifici e 
specialist ici, competenze 
e professionalità al l 'al tez
za della sfida che attende 
questo comparto fonda
mentale del l 'economia e 
del la società italiana. 

«Basta con gli orticelli politici 
sulla terra si deve investire» 

QUADRO DELLE RISORSE AGRICOLE 
DAI BILANCI REGIONALI (in miliardi) : 

Anni 
, Sommo dollberate 

negli anni prec. 
, o non erogate 

" ~ " 2 , . .."."'" 

Somme annualmente 
. previste nel 

bilanci 
" ' '•'" , 3 '"'•*"•'-' 

Totale Percentuale 
; risorse ' 'somme non - -
spendibili erogate 
4 - (2 + 3 ) ' , ' " ' "" . 5 . ""' 

1988 

1989, 

1990 ; 

1991 . 

1992 

'";"• 366'•.•'" ',.-"•. 

380 

431 .:.'• 

520. L 

334 (1) ., 

''•'.-•"•.369 ;•- . 

. 271 ,. 

, 3 4 3 .;, 

..'••. 324 .\ • 

243 (1) 

;',.; 735 ; ••"-'.'' 

651 ':••,• ••"••: 

774':••.-: :•/.•• 

824. •,-,•.; 

577 (1) 

49,79 '* 

; 58,37 .*;•;. 

•..-. 55,68,e. 

.•••„ 63,10 ,.--. 

? ,',; -, 

(DPraviatono. Bilancio ancora non approvato. 

La lettura della situazione 
economica regionale mo
stra che la Regione Lazio 
non ha saputo costruire in 
questi anni una seria e 
qualificata politica agricola 
ed agro-industriale. 

Senza un'agricoltura sa
na, efficiente, non assistita 
è impossibile avere un 
paese, una regione, a ro
busta economia. Anzi si 
presenta ' concreto . Il r i 
schio, nel Lazio, di vedere 
ridotta l'agricoltura a ruolo 
del tutto marginale. ' 

Eppure, la potenzialità 
dell'agricoltura laziale è 
tuttora alta in tutte le pro
vince. Mancano purtroppo i 
riferimenti programmatici 
e i sostegni finanziari per 
creare le condizioni neces
sarie per portare l'agricol
tura laziale in condizioni di 
equilibrio, sia dal punto di 
vista produttivo che di red-
dito, nel nuovo scenario 
dell'economia italiana ed 
europea. . •-'• 

Non esiste una politica 
agricola regionale chiara-

' mente delineata, , né un • 
quadro di Iniziative e di mi
sure per utilizzare piena
mente e tempestivamente 
le risorse comunitarie, per 
destinare efficacemente le 
risorse del bilancio regio
nale, per dare sostegni alle 
produzioni che possono 
stare sul mercato, incentivi 
a rimanere nel mondo 
agro-zootecnico-forestale, 
per creare difese nei con
fronti delle scelte comuni
tario e della concorrenza. 

La Giunta regionale da 
troppi anni dominata dalla 
De e da un Psi prooccupato 
più di non rompere uno 
strumento-di potere che di 
affrontare i problemi, orga
nizzata più per mantenere 
lo stato maggiore del co
mando e lo clientele di so
stegno che por program
mare lo sviluppo, ha roso 
rischioso e scarsamente 
operativo l'assetto degli uf
fici, ha ridotto a ripetitività 
od inefficienza la profes

sionalità del funzionari, a 
gioco dell'oca le procedure • 
di spesa, ha dilatato gli in
carichi esterni e reso one
roso oltre I limiti II dovere ' 
decisionale. ^ 

Sull'Assessorato agri
coltura si riflette tutto que
sto. I coltivatori, gli alleva
tori, le cooperative covano > 
la ribellione. Purtroppo, al
cune associazioni profes
sionali agricole, In partico
lare la Coldiretti, sembra
no essere ancora troppo '•; 
preoccupate dei destini dei 
partiti che compongono la 
Giunta, piuttosto che con- . 
vinte di dover essere pie
namente soggetti economi- . 
ci autonomi e quindi non 
solo capaci di tenere alto il 
confronto con la Giunta re
gionale, ma anche di im
porre ad essa scelte coe
renti. Naturalmente i tenta
tivi da parte delle associa
zioni agricole non sono 
mancati, ma non si è rlusci-
ti a far passare l'idea di un 
patto politico che coinvolga 
tutti i gruppi consiliari per 
rimuovere l'arretratezza 
dell'organizzazione ammi
nistrativa, gli ostacoli che 
impediscono la collocazio
ne rapida delle risorse e la 
elaborazione di program
mi e progetti innovativi. •... 

La linea di politica agri
cola e gli atti concreti che 
la caratterizzano, dell'at
tuale asssessore socialista 
all'agricoltura, . appare 
troppo Impacciata e oscil
lante tra la doverosa com-
pronsione di dover dare ri
sposte precise ai produtto
ri o allevatori laziali e l'in
capacità o forse meglio 
l'impossibilità a liberarsi > 
dalle esigenze politiche 
imposte dalla particolare 
storia e composizione del
la Giunta e della maggio
ranza di pentapartito che 
da troppo tempo governa 
la Regione Lazio. 

Cosi non si può continua
re. Occorre una svolta radi
cale cho può nascere solo 

dal determinarsi di una 
nuova situazione politica. : 
. N o n è più eludibile, 
neanche nel Lazio, l'urgen
za di dotarsi di una politica 
agricola che tenga conto 
della ' mutata situazione 
produttiva, dei consumi e 
del mercato. ; 

La politica agricola re
gionale ^dovrebbe ••< avere 
come obiettivi: a) la difesa 
e lo sviluppo del ' reddito 
degli agricoltori; b) li rle-
quillbrlo tra aree sviluppa- ; 
te e quelle svantagglate; d) 
misure per una azione di 
promozione del prodotti la
ziali; f) misure per la ricom
posizione - fondiaria, - per 
una maggiore dimensione 
delle aziende. ••-• ••-̂  ••-."•.•**. 

In - quest'anno, '; sicura
mente carico di conflitt i,, 
occorrerà dare definitive 
risposte: un piano di sv i - . 
luppo dell'assistenza tee- • 
nica; riforme del l 'Ersal ;e, 
dei Consorzi di Bonifica; 
costituzione di un polo nel-
l'agro-pontino e nel viter
bese dell'Industria di tra- • 
sformazlone del.pomodo
ro; un bacino bieticolo la
ziale e del relativo stabili
mento di ' trasformazione; « 
un rilancio della olivicoltu
ra o della viticoltura; una ' 
soluzione della questione 
zootecnica e per quella del • 
latte, definire il problema 
«Centrale del latte di Ro
ma» e i poli decentrati di * 
trasformazione a comin
ciare da quello del frusina
te; potenziamento ed am
modernamento tecnologi
co dello strutture di raccol
ta, conservazione e com
mercializzazione • di •.' pro
dotti ortofrutticoli; sviluppo 
e riforma del credito. ... 

Una svolta radicale può 
Iniziare. • Molto dipenderà 
anche dalla 'orza che il Pds 
conseguirà nelle Imminen
ti elezioni politiche. • " ' " ' 

Pietro Vitelli 
Vice-presidente 

commissione agricoltura 
Regione Lazio 

Costi alti, ricavi in calo 
ma la Regione imbosca soldi 

La rabbia dei coltivatori nelle campagne 
laziali è palpabile ed incontenibile. I conti 
nelle aziende agricole, da tempo, non qua
drano più. »«,;•..,• . ' . ' - - . ' . 

I costi di produzione aumentano a dismi
sura mentre i prezzi dei prodotti sono sta
gnanti o addirittura in discesa. Aumentano 
i costi dei concimi, dei mangimi, dell'ener
gia, del danaro, del mezzi tecnici e tecnolo
gici, mentre sono fermi da anni i prezzi dei 
prodotti orto-frutticoli freschi o da indu
stria, del cereali e diminuisce il prezzo del 
latte alla stalla. É interessante e drammati
co constatare la progressiva diminuzione 
di incidenza percentuale del prezzo del lat
te alla stalla sul prezzo totale al consumo; 
In 10 anni l'incidenza è passata da circa il 
55%al45%.rf.-tvi: ,r*- ' . /v— :; , -w, •-••-"'• 

Come si può pensare che una azienda 
agricola possa sopportare una simile dina
mica economica? La dimensione europea 
dei problemi della agricoltura e del suo 
rapporto con quelli mondiali può spiegare 
ma non giustifica la pesantissima situazio
ne agricola Italiana. . v.;>- .: :;^.-,, ,,,:J ,.;.;•;• 

La trattativa Gatt non può rappresentare, 
ad esemplo, l'altare sacrificale della agri
coltura europea (soprattutto di quella medi
terranea) per salvare altri interessi come il 
tessile o il metallurgico ecc. Ci deve essere 
un equilibrio nella trattativa che salvaguar
di tutti gli interessi in gioco e non penalizzi 
corno sempre l'agricoltura. ".]'—:,:'.<•..;, ; ••,.:,; 

• Cosi come la Politica agricola comunita
ria (Pac) non può continuare ad affrontare i 
problemi delle eccedenze produttive attra
verso I tetti alle quantità dei singoli prodotti 
di ogni Stato-membro. , -•. -" ;•-.-.•.*.-•. v i . ,-. 

Queste odiose misure coercitive sono un 
vero e proprio attentato alla libertà d'im
presa risultano inutili allo scopo. •;.;-/-•..•.••• ft-

La vera soluzione è una profonda riforma 
della Politica agricola comunitaria basata 
su due punti: una riduzione graduale e mo
dulata degli Interventi sui prezzi penaliz
zando chi produce per l'ammasso: in se
condo luogo il rilancio della politica struttu
rale della comunità. Solo In questo modo si 
privilegia la qualità e la specializzazione. 

Accanto a questo c'è bisogno di un pro
fondo rinnovamento della politica agricola 
nazionale che sia di indirizzo e sostegno 
alle necessità delle aziende agricole. Ini
ziando dal recepimento dei Regolamenti 
comunitari molto spesso accantonati dal 

nostro Stato per non dover pagare la quota 
parte che gli spetta per la loro applicazio
ne. • 

Una politica agricola nazionale e regio
nale che riformi radicalmente le procedure 
di spesa per spendere in tempi reali gli 
stanziamenti in agricoltura. -: . . . « - * >. 

I bilanci regionali (specie quelli della Re
gione Lazio) oramai sono la somma delle 
migliaia di miliardi di residui passivi. Un2 
politica agricola che si distingua su quattro 
punti fondamentali: ricerca od innovazione; ' 
servizi reali all'azienda agricola (credito, V 
assistenza tecnica, ecc.); soluzione a molti 
problemi relativi alla terra (proprietà, pos
sesso, estensione ecc.); riforma degli enti 
in agricoltura con particolare riferimento 
ad un incisivo e radicale cambiamento del 
ministero. ' / - . .,.-••• .." ir- . -• ' . " . - . 

Ecco cosa chiedono i coltivatori," le im- • 
preso agricole non vogliono elemosine o : 
prebendo come spesso si sonte dire. Vi e 
qualche corronte di pensiero che, inopina
tamente, giudica l'agricoltura italiana non • 
più utile al paese, ritenendo possibile l'ac
quisto di prodotti agro-alimentari in altri » 
paesi a minor costo e con maggiori vantag- » 
gi per l'intera economia, É pura follia! É ' : 

un'idea veramente stravagante dalla quale ' 
nascono la marginalizzazione, anche mol
te banalizzazioni e assurde ed inammissi
bili criminalizzazioni dell'intero settore (in
quinamenti; truffe; evasione fiscale; sofisti
cazioni; si vuole generalizzare cosi fatti ; 
singoli e specifici che vanno assolutamen
te condannati ma anche Isolati dal contesto 

. complessivo dell'agricoltura. •> . . . .v^. ::-«"; 
L'agricoltura in Italia servel E fattore de

cisivo dell'equilibrio economico e sociale 
'. del paese ed è fattore determinante per la ; 
salvaguardia dell'eco-sistema; è baluardo • 
irrinunciabile per la difesa dell'ambiente; è •" 
garanzia certa della permanenza dell'inse- i 
diamento umano in molte zone del nostro 
p a e s e . ->'••• ..;•.:.,••". >-,«•• ....;i >-,,:<>•• ;-;<i -.•.«'-• 

Tutto ciò è possibile se si mantiene, si 
rafforza e si sviluppa quella insostituibile ' 
rote di piccole, medie ed anche grandi • 
aziende che sono l'ossatura della nostra ? 
agricoltura e nel contempo rappresentano ;* 
per intere zone della nostra regione parte ? 
notevole della economia. .,-3M>. .--.-* .>•»•:.:»/ 

Non disperdiamo questo grande, impor-
• tante e complesso patrimonio. —-—- — — 

. - , - • •*- Biagio Mlnnuccl 
Pres. Reg. Confcoltivatori 

Regole certe per le aziende 
È diffusa la consapevo

lezza della gravità delle 
condizioni dell'agricoltura. -
Subisce un ; preoccupante •'• 
calo dei livelli occupaziona
li , vede diminuita la superfl-
eie agricola utilizzata ed .' 
una struttura Inadeguata a • 
fronteggiare la competizio-. 
ne europea ed internazio- >'. 
naie. Il governo e la mag
gioranza hanno la respon-
sabilltà totale di avor rinvia
to e disatteso qualsiasi effi
cace intervento, sino ad ar - . 
rlvaro alla finanziarla 1992 
che sottrae all'agricoltura 
5.000 Mld. Non hanno atti- ;; 
vato .nessun .'- programma | 
per qualificare l'agricoltura • 
e renderla competitiva. La ? 
legislatura si conclude con •' 
un bilancio in negativo per 
tutto il comparto agricolo. 
- : , l i collasso finanziariodel-
la Federconsorzi rivéla le 
dirette responsabilità della s 
stessa De e della Coldiretti > 
che hanno governato mono- • 
liticamente lo strutture fe-
derconsortill e portato al 
fallimento la Federconsor- , 
zi. La De non ha agevolato * 
l'Indagine • " parlamentare ; 

sulla crisi e II Psi ha lascia- " 
to cadere qualsiasi Interes
se. Il Pds dopo aver svolto 
la sua forte denuncia e chie
sto l'indagine parlamentare : 

ha presentato una proposta 
per democratizzare o rinno
vare i Consorzi Agrari. &•;.'.,.,. 
- Permane una preoccupa

zione ed una Incertezza per 
il futuro. Tuttavia la realtà è ' 
contrassegnata da una vi-
vacitè imprenditoriale, da -
una estesa attività coopera
tiva e da una ricerca di 
espans ione 'de l ' sistema -
agro-alimentare che deve 
essere colta e sorretta daC: 
una giusta politica agraria. > 
Riportare al centro i coltiva
tori, le forze lavoratrici nel- ;'. 
la produzione agricola. Ri
dare diritti e certezze a ca
tegorie fortemente a rischio ' 
di caduta delle proprie ga
ranz ie -e sottoposte ,-allo 
scolte delle grandi concen
trazioni .i economiche del 
settore. Riprendere una for
te azione offensiva del mon- • 
do agricolo tesa a respinge
re tentativi di doqualifica-
zione e ad affermare un ri
conosciuto decisivo ruolo 
nell'economia, •sr-efe---- -••' ; 

Realizzare un vasto pro
gramma di ristrutturazione 
del tessuto produttivo agri
colo é condizione per favo

rire, anche qui nel Lazio, la , 
qualificazione del settore e • 
una • sua -, possibilità " d i • 
espansione quale atto pri-
marlo per bloccare l'espul-,'. 
sione occupazionale e mi
gliorare la condizione del '-• 
reddito. Un indebolimento '•: 
costante dell'agricoltura r i- '," 
chiede una strategia di etti- ^ 
cace intervento e di d iverso : 

impegno dell'Istituto regio- ; 
naie ed una azione di coor
dinato sviluppo del sistema -
agro-alimentare, É eviden- ' 
te che si gioca una partita '" 
decisiva per gli indirizzi, lo ' 
sviluppo, le caratteristiche •• 
dell'agricoltura laziale •- e • 
dell'insiemo . del " sistema ' 
che devo E rispondere alle 
nuove sfide. Venire meno a 
questo equivale ad accetta- " 
re una condiziono di subal- ' 
tornita dell'agricoltura epa- -
rimenti privare i diritti dei ;. 
coltivatori, di chi vuole mi- • 
gllorare il proprio lavoro, 7, 
operare per la difesa della ' 
natura e dell'ambiente. . :-,«,• 

I temi legati all'agricoltu- -
ra per la salvaguardia am
bientale assumono impor
tanza per il rilancio di risor- : 

se naturali in termini prò- . 
duttlvl nuovi e compatibili • 
con un moderno'sistema .. 
agro-alimentare, industria- : 
le e ambientale. In assenza -• 
della programmazione ter
ritoriale e a fronte di un ina- ' 
deguato sistema normativo, v 
amministrativo e gestione- " 
le, neppure l terreni a più ; ; 

-elevata •• • suscettibilità- ;,' 
agricola si sottraggono al- * 
l'estensione urbanistica. 
Una visione di «governo ; 
globale» dolle risorse signi- . 
fica favorire una parità di -
quella primaria con quella"^ 
ambientale, paesaggìstica, * 
di salvaguardia ecologica. " 
Vuole dire , sostenere , un 
nuovo rapporto tra la quali
tà dei prodotti e la qualità 
complessiva dell'ambiente. » 

Nel Lazio non si afferma '-
una forte competitività se 
non si superano le disparità * 
tra aree forti e deboli, i limiti ,' 
manageriali, le diffuse diffi
coltà economiche e finan- * 
ziarie, una costante dipen- " 
denza dall'intervento pub
blico. Una politica di rilan
cio che individui la costitu
zione di poli nei diversi set
tori produttivi imperniati su 
una equilibrata partecipa- -
zìono dei produttori, dello-
strutture pubbliche, del mo- : 
vimento cooperativo, senza • 
escludere la partecipazione -

.dicapitaliprivati.,, ,. j 

. 'h Su i t a l e ..convincimento 
' poggia la scelta da noi pro
posta della costituzione del 
polo . lettiero-caseario del 
Sud e Nord Lazio, dellaSpa 

. presente 11 pubblico e 11 pri
vato per la Centrale del Lat - . 

, to. Un processo di.adegua-
• mento e miglioramento re

so , ancora più .difficile e 
complesso doi mancati im
pegni del governo naziona
le e di quello della stessa 
Regione Lazio. -?'."i.'-ì*:'-; •'.;•-;. 

Si assiste ad una profon-
. da divisione tra una ere-
; scente ;. richiesta di ? prò- . 

grammazione •• espressa . 
dalla società, dai coltivato- ̂  

, r i , dalle diverse espressioni • 
del mondo agricolo e di de
finizione di progetti quallfi- -• 
catl, e, dall'altra parte, una -
manifesta incapacità delle 
maggioranze che hanno go- • 
vernato il paese e questa 
Regione a dare risposte e a 

' regolare i processi...- -<,,.. v 
II Pds si presenta con una 

sua progettualità caratteriz
zata da una forte impronta 
riformatrico delle compo
nenti il sistema strut turale-
finalità, • risorse, i- servizi, 
credito agrario, formazione 
- e quello istituzionale: Mi
nistero dell'Agricoltura, Er-
sal, '• Consorzi, -Comuni tà 
Montane, in modo da ag- i, 
giungere un ulteriore tas
sello alla più complessiva • 
proposta di rinnovamento '. 
dello Stato. Chiediamo l'a- i 
desione ad un programma >}• 
di costruzione del cambia- • 
mento della politica agraria _ 
che abbia come finalità un i 
nuovo sistema -.agro-ali
mentare, il riconoscimento y' 
doi diritti dei produttori, le 
riforme istituzionali, la qua- • 
lità, l'ambiente. Con una 
prospettiva di ricostruzione ;; 
di una moderna agricoltura -/ 
ci presentiamo all'insieme >; 
dell'elettorato, ai coltivato
ri, ricercatori, tecnici, pro
fessionisti; a tutti coloro che i 
credono necessario qualifi
care il proprio lavoro, con
tribuire alla valorizzazione : 
dolla natura, garantire red
dito e occupazione. Un r i
sultato - possibile . se sarà 
tolta la maggioranza ai par
titi di governo e si darà for
za ad un grande partito de
mocratico, Il Pds, per after- . 
mare i valori della demo- ' 
crazia e del lavoro. V •••-••'.-•• 

Ermlsio Mazzocchi 
Rosp, Agricoltura . 

Pds-Lazio 


